
La direttricedel FrancoParentiaMilano incita
aportareil più possibilel'esistenzasul palco

Accogliamo
il pubblico

e rischiamo
di ANDREE
RUTH
SHAMMAH

Cos'è
il

Teatro?
Cosa
deve
succe-

dere perchéle
personesedute
in saladiventino
un tutt'uno con
lo spettacolo?E
cosadevesucce-

dere perchési
fermi il tempoe

gli spettatorinonsentanola necessità,
o anchesolo il piacere, di controllareil
proprio cellulare?

Perrispondereaqueste domande
basterebbeseguirele reazionidi un
bambinoduranteunospettacoloper
cosiddettigrandi(io lo soperchél'ho
fatto spessoquandomiofiglio era
piccolo eveniva conmeateatro).Eb-

bene, segli attori sentonola necessità
di dire quelloche stannodicendo,se
sonolì per direal pubblicocoseper
loro importantienonsolo perfarve-
dere quantosonobravi,quel bambino,
anche senzacapire quellochesi sta
dicendo,staràtesoaguardaree ad
ascoltare. Ma sesul palconon si vive
l'eccezionalità di questorapportocon
il pubblico,il bambinostacca,si di-
strae, cominciaamuoversi,vuoleal-

zarsi. Allora, quandodalpalco arriva
unaveratensione,fisica e aggiungerei
etica, verso di noi sedutiin salaal buio
con apertiil cuoree la mente,quando
le parolescritte dall'autoresiaessoun

classico o uncontemporaneo(anche
se questaseparazioneè amio avviso
assurdaperchéun grandeautoreri-

proposto oggi rispettandoloecercan-
do di alzarcinoi verso lui e non di ab-

bassarlo verso di noi è sempre contem-

poraneo), quandoquesteparolesono
dettecon il giusto mestieree fantasia
daattoribenguidati emotivati nel
comunicarequelle parolein quel con-
testo a quel pubblico,eccoaquel pun-

to, ogniartistascelga il linguaggio che
si èaccanitoarendereil più espressivo
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possibilee...c'èdavvero pocodaag-

giungere.

fT
Forseserve precisarequelloche

intendoperben guidati e nonusola
parolaregia, perchéormaiunaregia
non la si negaanessunoevuol dire
tutto eil contrariodi tutto.

Pensochesiaunaiutoperogni atto-

re essereguidatodentroun testo, in-

quadrandolo nelpercorsodell'autoree
dentro la suaunicitàespressiva.Que-

sto, quandoun testononviene scelto
come pretestoper unamessain scena
stravagantealla ricerca di continui
effettiesterioricapaci di stupireancora
senzadar treguaallo spettatore,senza
farlo pensare.

Guidaredentroa un testo,spremer-

lo fino all'ultimo significato e rendere
l'attore a suoagio dentroquelleparole,
guidandoognunoalla ricercadella
propriacapacità espressiva,fuori da
quelloche crededi saperfaremeglioe
stimolarloa scoprire dentrodi séun
mondopiù riccoepiù interessante.
Aiutarlo arenderlovisibile quelmon-

do, quellavisione delmondo che do-
vrà appartenerealpersonaggioda in-
terpretare. E dopoil lavoro sui singoli
personaggi,benguidare vuoldire met-

tere in armoniatra loro le varie espe-

rienze estorieteatralieriuscirea far
venir fuori ogni colore comeparte di
untutto elascenae le luci e i costumi
come un fatto unico di comunicazione.

sr
Perquestaconcentrazionedi forze è

indispensabilenon pensareche gli

applausialla fine dello spettacolosia-

no sempreil segno che il miracolosia
avvenuto, il miracolodi esserediventa-
ti un tutt'unoconlasalaedi essere
riusciti a parlareconognunodegli
spettatori.

Anche gli applausiavolte sonorou-

tine e bisognaaverel'umiltà di chie-

dersi ogni seracosasiamoriusciti a
trasmettereveramente.È per questo
miracolo— che ogni tantoavviene! —
che il Teatronon muoreeanzi diventa

nel temposempredi più l'unico luogo
dove contail corpoa corpo «Senza
trucchi,signori! Senzainganni!». E

così le tanteparolesul Teatroe intorno
al Teatrodi colposi vanificano e rima-

ne ladisperazionedi dedicarela pro-

pria vita auna ricercachealla fineti fa
sentiretremendamentesolo,anchese
senticherespiri insiemeatanti che
come te al Teatro si dedicanoeai tanti
che nei teatrici vengono— eccomese
ci vengono!— e sanno,senzachieder-
si il perché,di avervissutonon «un
format», nonun prodottoma una
esperienzaunicache entrerànellaloro
vita.

fT
Quantesererimangoin salae vedo e

sentoquelloche succede,quandosuc-

cede- di- più equandosuccede- di me-
no, e quandosuccede- di-più capisco
che si trattadi unanotted'amoreche
diventaimpossibilecercaredi descri-
vere: nessunaèugualeall'altra, nessu-
na è natadalla stessachimica,dagli
stessislanci.

In conclusione,dico ame stessama
anche atanti miei colleghiuomini e
donnedi teatro: buttiamocidi più nel
rischio, ognunocon il proprio linguag-
gio ma cerchiamoil più possibiledi
portaresul palcoscenico la vita nel
rispetto delpubblicoche convochiamo
apagamento— ricordiamocelo! Pur
cercandodi esserenoi stessi, cerchia-

mo di esseresemprepiù tesi nel dire
qualcosache a noi sembri importante
da dire,raccontare,far sapere,condivi-

dere. Non dimentichiamolomai il
pubblicoenondimentichiamocimai
che è unimmensoprivilegio fare que-

sto nostromestieredi teatranti,subli-

me ma anche così fragile, che senzala
nostradedizioneverrebbe calpestato
ignoratoe messodaparte.Un mestiere
che ci permette,senesiamocapaci, di
vivere ogniserao anche solo qualche
volta, unagrandestoriad'amore con le

personechehannosceltodivenire a
vedere quello che facciamo,comelo
facciamoeperchélo facciamo.

Gli interventi
Stefano Curti (Trieste,
1968) èdirettore
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organizzativodelTeatro
Stabiledel Friuli Venezia
Giulia dal 2007. È stato
direttoremarketingpresso
lo stessoteatro,per il quale
hacuratola serataperla
riaperturadel Politeama

Rossettiel'arrivoaTrieste

di grandimusicalin edizione
originalecome Cats, Mamma

Mia!, Chicago, West Side Story.

Nel 2020 hacurato

l'edizioneitalianadella
ricercaDopo l'intervallo

sull'impattodel Covidsul
pubblicodegli spettacolidal
vivo. Nella primaimmagine
in alto:RaminKarimloo,

protagonistadellaprima
italianadel musicalThe
Phantom of the Opera, al
PoliteamaRossettidi Trieste
fino aoggi, 16 luglio.
Andrée RuthShammahè
nataaMilanonel 1948.La
suastoriaartistica nasceal

Piccolo Teatro,masi

concretizzaal SalonePier
Lombardo(oggiTeatro
FrancoParenti),chefonda
nel 1972conFranco

Parenti,GiovanniTestori,
GianmaurizioFercionie

DanteIsella.Dal1989 ne è
direttriceartisticae
responsabileunica.Nella
foto al centro:un'immagine
de II misantropo con Luca
Micheletti,chehadebuttato
aFirenzein primanazionale
lo scorsomaggioechesarà
in stagioneal FrancoParenti
l'annoprossimo.Matteo
Negrin (Torino,1974,
Torino)èdirettore della
FondazionePiemontedal
Vivo, Circuito

MultidisciplinareRegionale,

dagennaio2018.Sviluppa
dispositiviinnovativiper il

coinvolgimentodi nuovi
pubblicinellaproduzionee

fruizionemedianteprocessi
partecipatiestrategiedi

inclusionealconsumo
culturale;dal2020 è

formatoreseniorper
l'azione Becc(Bridge

betweenEuropeanCultural
Centres)delprogramma
europeoEnee(European
Networkof Cultural

Centres).Nell'immaginepiù
in basso:Filippo Nigro in
Every Brillant Thing.
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